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Attieoll oomaalcatl ed arrtit itt 
o n nii(>itia nwt, 12 la linea. ' 

Antri !a qiinta pagft» ianc 8 
i» lina*. 

Fai intjrJDnl «oiielatma preul 
i* ooBfeMni. 

Man li taatUtdaqono BunaasrlÉtl. 
-" r»«auniat' tiattelfitì ~-., 

Da aaiitM aapanta Caniaaìmt. S. 

H) liato tatti i (tomi tnuma la pomanlitt | Direziona «d AR<mini«lrazian« — Via Prsfstlura, 6. preno la Tipagrefia Barduua Bi randa all'Edicola, alla eart. Baraawo e dal principali tati»» i (|»-

Col primo Luglio si 
apre un nuovo abbona­
mento al nostro giornale 
ai pi'ezzi segnati in tèsta 
del medesimo. , 

PABLAMENTO_NAZIOKALE 
... ,0AUBB4 DEI-DBPtrTATI, .i 

Seauta del-.SS ~ ?Hi. fifANCHÈRl!' 

Seduta amimriiiana. 

Gli stipendi .degli implegafi.* ['''•" 
RifTeaies'i la discuRsiuoa dei prog«.tto 

relativ» Bl.l'liiaeqa^atrabill,l|à. ,• , \ , 
l̂ asquali, ralfitara,. (tiOiii ohe, i$<fiiii\i 

ooutj iluiie uas^rvazipni e.p;apaste (atte, 
la (!oinsii9aiuii« modiflo^ l'urliiaalq. uoioo 
iu questi temimi: , ; -, 

Art. 1, Fmu a che Dod,8^r& prpvva-
dato oon una logge unif'jrme oir'oa l'in-
seQnestrabilnà degli stipendi, degli ag-
8ego> '0 ptiMsiom dovuti, per; qiift!?i> si 
oervizio pubblico, non" possono oè . oe-

'dersi, uè essere sequestrati, óitr'e 11 
-quiDio del loro aaimoiitare,gli stipendi, 
assegni é poaai6ui dovuti dal fondo oulto 
dagli ooonomati gmeralij dai oniiiàni è 
Pioviiieie, opera ,pi9, camera di coni-
meroio, istilliti di ' etaissione, oasne di 
rispariaio,': o inpagaleassuntrioi. dl'-pub-
biioi servisi ferroviari e marittimi. \ 

Art, 2. Il sequèstro o la cessioae pp-
traoao «stèndersi al tar:'o,^o al tratti di 
debiti cbe il fuosioaurio' abbia incóp,-
tr îto eoo 1' amm'Distrazioae^ da cui di­
pende, e p!>r oaose derivanti dall' essr-
«izio delle sue tuiiz'Qul.ò di debiti per 
HS8'>gai alimentari dovuti.per légge. . 

Art, ii. La cesa oni e 1 sequóstrt ̂ n-
.tenori all'», presonta legge, che colpi-
Booiid I' intera st'pendio od assegno o 
uoa parte di esso, maggiore delle itidi-
mtfi negli articoli precedenti, restano di 
diritto, limitate al quinto o terzo se­
condo la causale del debito. 

Approvansi. 
Levasi la seduta alle ore 12, 

20 Ipgllo. Durauie.quelito perioda molti 
progetti putraiiiio eiinere approvali. Ul­
teriormente, Sito al 31 diaeinbro, si po­
trà e'aurlre il «iftiplntTm"nló rfol pro­
gramma traoolat'i dal diseorao-dfil'a Co-
l'Oli'iiIji iftiiqHvU iavdrs eoo grand» e-
.uer^is' « spera i«li« il sanato farà allr-t-
tento, ' 

Si rlprAnile la ilisciinsióne del bllanoio 
dell» pnbbHpà. i.Btruii'pne. 

Vengono Bppcovati I snooe?BÌvl oipi-
toli n t relativi artlgoll. 

LbVusi la!t.etl«U''ai:o Ofo &A0. 

GORRiEftyOUtìGO 
IW'll'fALfA, , ,. 

Qual ctie.potrà Bcoadere alla Cantora. 
' 0^^\ ,.t>'rivioer& .alla Caiiiera la di-
scnssidn'a Qnlinziaiiiif ;'il prògétt}' .rela* 
tivo verrà dgmarii stesso «òtai'j a 

'fecrliiìiiib'segrttO. ' ' ' ' . ' ' 
L'on, Ori'.p. f«iià iiiJi. fotmuìe'.pippd-

sia p8'rch|L, la Oaméi'd (lisénta coiittiiu-
foraneìiiiiéntó ' i pi-ovvsdiriieìiti fòrf'ó-
viari e !a ritmma.bO'nuualR. 

Si, dj.ce .ctlt>, anche pnr e,t^iifars il 
tent'itivo . d'ostruzione (vi HOOO 1.71 in­
scritti pei- parlilrs 'sul progatto''oofaiu-
nale e quasi tu,i.ti di .destre), il njini-
stero proporrà ,à' «dotfal-e per' qnèsto 
progetta tu 'steH'̂ u' sist'̂ nU' seguito pel 
codice penale^ 'Vàie 'dire' • di disouttre 
ed approvlire 1 [irliicipii '{on')amffAtall 
che devokio' informtl'rlo e t plinti pib 
coiitrovi'el, ss.ma asainiasre 'artioolo 
per artioo'q,,,' ' • ' 

SI iiiisioura 'ohe-gli oo. Branoa, Fraa-
chétti ed -altri ò! ' opporraimi alla prc. 
posta 'di tenere la, seduta aotimeri-
• ( J . i a B a . • ' - ' i " - ' - ' '! • •• 

' No seguirà probabilmente uiì' inai, 
dento-vlvaoe, "'" ' • 

Conflitto terminaiò a Boroellona. 
Barcellona 29, (i oonilltta fra un e-

spositore fninci-se e la guardia mouloi-
paje terminò in modo soddisfacecte. 

Seduta potniiridiana, 

Si vota .1 «cruti.iio selciato il progetto , 
relativo atl'iUKequestriibiiità degli sti­
pendi, doliberKto uella-seduta aut. e ri­
sulta approvilo. 

Provvedimenti finanziari. . { 
Si riprende la discussione del pro­

getto relativo ai provvedimenti fioau-
ziari. • . 

Saporito presenta e svolge nii suo oc-
due d'ii gorno. 

Della Rocca raccomanda vari emen-
daroenc .̂ 

Colombo propone il segueate ordine 
del giori'O : 

« La Gamen invita il governo a stu­
diare BO e come si pnESa stabilire una 
tas^a di esercizio sullo smercio dtigli 
spiriti e bevande alcooliohe, onde col 
piovente modesinio diminuire dt una 
somma corrispondente la tassa di fab-
hrioazione». 

Faina pre.senta e svolge un suo or­
dine d-1 giaro'). 

Lucoa, relatore, accetta gii ordini del 
gidriio di Colombo e fama. 

Magllani accetta quello di Colombo, 
chi) viene approvato. 

Passasi alla discussione degli articoli 
nhe vengono npprovati con emenda­
menti ed aggitt'ite sino al 21. 

Si rimanda a domunì il seguito della 
discuasioue. 

Si leva la seduta alla ore 6.40. 

SBIilÀTO S S L 3,S<ìì!S0 

Seduta dal 29. - Pres. TABARRINI 
Si rinnova la votazione segreta sulle 

leggi discusse nelle precedenti sedate e 
risultnoo approvate. 

Briosolii ricorda le dicbiarazlooi fatta 
lo scorso anno dal prosident-* del con-
«jglio circa i lavori parlamentari s chie­
de se iuteude di i>mmortizzare le sue 
iBt«oz''ini flogii a t t i . ^ 

Crispi dichiara di_miatere nelle opi-
uioiii manifestato, E inteasiane. del go­
verno ohe il parlamento continui 8.aa ai 

Gijglielmo II in pericolo? ' 
Lettere biirlineoiparlauo di. un at­

tentato f.illito cootru 1' iui{i>«ratore il 
giorno in.CUI si recò da Chariotteubnrg 
.a Berlino, a prendere possesso della 
oiirî nn. La polizia prese vaste misure 
di,.preoaozioUe, par proteggerlo. 

La :pol ZI» s>-questrò i dispacci che 
parlavano di ciò. ,' 

Qug leimo teme seriameata per In 
propria viti. 

.Oucchè sta sul trono, rirevs quoti-
dianameote Ipttare mìoatu.ii', con sopra 
un tesship con uoa croco nera, e dentro 
la minaccia d| una inimiueùte uoci-
sione I Tutte questo lettere portano 
sempre ,il timbr.j di Berlino, dall' ufS-
cio postale centrale. . 

Fu sub.io avvL'itito Bismsrck, ed 
anche lui ha dovuto coufessare che ha 
rioaviito simili lettere niinntorie. Tutti 
gli eforzi' della polizia segreta, per sco­
prire gli autoii, riuscirono vani, Furono 
operati molti urresti e buon numero di 
perquisizioni furono fatte, ma sempre 
senza risuUato positivo. S aiocomo si 
temeva qualche colpo di sorpresa, Bi-
smarck consigliò a Guglielmo di tener 
segreta l'ora nella quale sarebbe da 
Chariottemburg giunto a Berlino. Lo 
consigliò ioolira di farsi scortare dalle 
guardie dei corpo è dai ooranzieri, tutti 
muniti per qui'st' oocasìone di ,30 oar-
tuooie e con le armi caricate. 

La cittadinanza uè è rimasta assai 
sorpr<'Bn, 

Accanto alla vettura imperiale sta­
vano, a cavallo, duooolo.'iuoDÌ, dei quali 
uno era il barone H'irquet, cumHnd'iute 
la polizia a cavallo. Sotto i tigli stavano 
circa 300 agenti travestiti, tutti muniti 
di revolvera caricati. Moltissime guar­
die facevano spalliera, 

A Charlotteubnrg, dove avvicinaronsi 
troppo due individui sospetti, furono 
operati parfcihi arresti. Ma, salvo quo-
sto incidente, andava tutto bene. 

Nel caso che gli snarchici uccidessero 
Ougiivlmo crollerebbe tutto l'edifizio 
nazionale. Suo figlia è ancora un bimbo. 
Si capisce quindi perchè Bismarok non 
trascuri nulla per proteggerlo contro 
gli attentati, 

À Londra e a New York, dove sono 
domiciliati i comitati d'azione eooialisti, 
furono raddoppiati gli agenti claodestini. 

Noli' interno invece sarà accentuata 
la politica di repressione contro gli 
amici di Singer e di Bebei, 

' TEL,!BC1.>Ì(AM.UI . 
J H o n t e v l d e o .S7. Il vapore r.i5an 

è pirtito per liiu JJaneiro, Marsiglia e 
GKÌIDV», 

' ' Tutto bona a bordo. 
BSorilnig» 29. li Reiehsanzsigtì- pub-

.blica t caldissimi rìngraziamitnti dell^m-
..perator» per le nuokiiFoitisBim» partoel-
jiazioni di cordoglio giuntegli da tutte 
le parti della Oermanta e dail'.EÌur,opa e 
da (l'aèsj interoceaiiicì in occasione d'ella 
morte del padre'. ' 

L'articolo relativo 'termina, dicendo 
.oh.o.j Ji'Jmpemoro-si sfurzera al pui 
degh avi d'autnenttre-'l |ii'Oes$ero del 
[jaesp .mediante il lavoro Jitcifliio, 

IN GIRO'PEÌ P P O 
"Il medico di ASnlova, ' 

A'M-Ptova l'giorpial'''fanno ora il 
nome'del'tqr()'o modtod che-volle kbu-
sarà dì noa bambino tredicenne — ospi­
tata in oaais dal dott. Montanara.. Egli 
chiamasi jBonatti. ed è, me lieo condotto 
ad As'il'iVd.óesiche ótf ì tramila iirà^o,! 
Milani, padre dulia biinibioa, par, ii»ei'-
•toro' ogùl loosa in tacere, e pare oHb il 
.padre le abbia aócoltat'". '•'i!'-'' 

Il sindaco..di Astila ha sospeso il mai­
dico Bnnat i dalla sua oondot.tj, ,-. 

La povera bambina è sempre, in pr.o) 
da al'o Convulsioni. ' ' 

Il M iaui sarebbe impiegato alla pto-
fettjrs, , . • ' ; . • 

Precocità deilttdosa.' 
ì II Tribunale di IVezèirri, scrivo i) 
: ii'iĵ aro h* oo'ndàiinittc)''n '20 mesi di 

prigione due gioyanotti treiliceoni che 
nel villaggio di Ayres violaroso una 

i bamfei.i.m.di sntta anni. 

GRÓNACA;1ITTADINA 
Mciueutò as l i abbonati. 

I, siguori abbonati elio si tro­
vano in arretrato coi versa­
menti, sono 'pregati di voler 
mettersi al corrente al più pre­
sto possibile. 

L'AMMINISTKAZIONE. 
P n r t c ì i z a pmit il ca ini i» , 0̂ >gi 

al e 4 ant.. li 76.u ipgg, f^ninna p,irtl 
pel campo di Lestaas che durerà dui 1 
luglio al 3 agosto p. v. 

XI t e m p o . P-ir di 83]sra in au-
tuuiO : piove ii quisi tutto lor-, n c'è, a 
quanto parp, poca «neranza chH 11 tempo 
ritorni presto ai bollo, 

Srtgra (li Cusslgnncco. Do-
ra-ini e lunedì, ricorrendo la tradizio­
nali! sagra di Cunsigoucco, Vi saranno 
co'à duo grai di Cesio da ballo. 

Sa Giooe PliiDio U) pornaat'erà molti 
udiiiî Hi farauuu U'ia passeggiata duo a 
GuBu'gnacco allo scopo di divitirsi a 
qussia festa chn di aolito riesce seni-
pr;j bnilautisB'.mi, 

I n c a n s o g u o n s E M «Il u n o 
S f l i o r x o . Nnu SI sa mai talvolta, co-
me gii scher?.i vaiano a duire, specie 
se sono scherzi di cittivo genere. 

Ieri dopo pranzo, corto T, U, addetto 
in qualità di inserviente presi>auDi far­
macia della città, si recò a prendere 
un caffé in una bottega, e da un fac­
chino, gii fu applicato por ischorzo dis­
tro la schiena un pezzo di carta. 

Accortosi li T. U. protestò, e voleva 
anzi avere una qu.ilch« soddisfaziaao. 

Parlilo dal Caffè, il T. U. a om cuo­
ceva d'i>ssere etato proso a trastullo, 
per 8L'ff.jcara la bile, bovetto parocohi 
bicchieri di vino, o ò che lo fece ritar­
dare di qualche ora nel recarsi u oai.a 
dai suo padrone, ID questi, in ouusa di 
CIÒ, io licenziò anzi dal servizio. Cosi 
il povero T. U. vittima di uno stupi­
dissimo scherzo e in oonsegueuza di 
esso, rimiirtà ora chisnà por quanti 
tempo privo di lavoro I A morio ohe il 
padrone, che è una persona di cuoro, 
volesse nella sua bontà, riprenderlo di 
nuora, con se, coma ben volentieri, au-
gaciamo. , Y, -; 

C o n t r o l a p r o p n f ( t > x l o n o d e l 
c a r b o n c h i o ! (Comunicalo). Kison-
dosi vunflcaii lo oleum comuni della 
Provinola percorsi dalla Roggia di U 
dine p'irecohi oasi di oarbonchlo con 
esito letale, allo so pò d' impedire la 
^diffusione sl-suggi-rsco ai detentori di 
animali di adoperate, per quanto sl.a 
possibile, par aoboveràggio i' acqua del 
Ledra o quella piovana, u nel caso che 
fossero «ostretti: di usare dall'acqua 
della Roggia, di acidulniria eoo acido 
Bolforicii nella proporzione del mezzo 
per cento, 

' Sul fatto di' Motnincco. Noi 
nrn ubb amo la fortuna di piilter rac­
cogliere lo ino^izis, nnniei qu .Iche gior­
nale cit.(;.dini),.,di, fonte,,JnecceppiliUi. 
Noi eiamo costretti a riportare le voci 
dal pubblico che si mostra poco,.,ma 
"oortlto poàtfedifì'caio'ini /al to, di ''Moi-
tnoCoOi'speOiiilmente' diipò l i ls t tera 'dei 
.medicoi.Dungui oliò p.sra dave.sipeMis 
.q.i)'<l,oc.ea dip^i^ .della.'/orils i;ni!i;cepi(!ile. 
. Ŝ 3 è T?r'! ohs n»!'1J,.JM";IIS del co-
devere di Massimi) Fitulni non .oi nn-
vcnoero clavicole « 'oostdlb fotte, qué­
sto deve risultare ' dal -verbalb'dcllrt se­
zione, che de^e es«er»l siato eretto.al 
momontu dalla net-rosî f p a. 

La rottjira di unn,.,i)lavìfo!a odi v\na 
costola la si rileva facilmente colla sola 
i'poz'Oae dal cadavere, ed in ogni'o,à'<Oi 
por leóOslblèiBp'reQdo; la'tìaVlià'''tor!Ì!ÌiCB. 
'I B fa imiriivigl.à che ilgiornalo della 
•fdM»- inecupibile sia, stato informatcì 
dulia incolumità ,dell«-..olayicole a dallo 
costole «ortauto l' altro ieri., , 
' Il pubblico'sorprende come 1 mediaò-
p'or.'tl'abbiano avuto bisogno di otto o 
dove giogm per riferire il loro opitiuto 
sulla causa della 'morie- dello vventn-
rato ragazzo. :. , 
. So il g.U'lziO dei periti fiscali esclude 

uas oaus'i ('et'ttoos?. a 'ritiene is morto 
derivata dà malattia ^o'm'a'iej'perchè il 
nindico Dorigo, che pure è'uomo va-
-loots Dilli» sua profes6i»ne,'.d|oa.di slare 
in riscirbo pit non inlraiciaie la istrut­
toria pouaia? 

NOI non ci porm'ittiano di elaijaro 
80<(etti, iibdi 'arr.i's'nhiaro.ippraziiaméritì, 
trat'andosl di 'fmii che ci vendono '»!-
l'oracoh 0 Ai tsn'e vnoi discordanti e 
controdditorie-

No' ci P' rmett'iamo DoUa.,to di ester-
n.iro .U.-1 doiidiino, che, cioè, la istrutto-
ria pruce.ia uulln possibile ci'loriiàe ohe 
si dia ai nsuUati detta stessa la mas­
sima puliblioità, nflincbè il pubblico 
png. 1 porsunHnraì che l:i giustizio é U-
guaie per ititti. 

Se è, vero, ceco pavé, che uo reato non 
s'a stato commosso, hanno tutto l'inte­
resse lì ihiarirlo coloro sui qunli cade­
va li Ho^potlo, e la Auioriiit hanno il 
dovere di fir note lo risultanza ondo 
la moralità pnbb'-ica non resti nffisa e 
tutti B eno persuasi che in giustizia tratta 
igriinli al puri dai piccoli. 

Quoit est in votis, 

Congi 'atula i i lonl . Aaolie noi 
ii>vii>:zia le pie sKicere congralniuKioni 
all'egregio 6'gt'''Pietro aliarli già vioa-
diraitors d°l nostro ufficio poataio ed 
ora promossa a direttore di quello dì 
Belluno, 

Il sig. Mmni nel lungo tempo che in 
vario ripreso fu addotto ni nostro uffl-
rio pristile soppo "cquistarsi por la cor­
tesia dei suoi modi il Caverà di tutti 
C'iloro cho hanuo oi'.ti^ue relazioni col 
detto ulficio ohe noi ui angariamo in 
u I non lonlauu av70nira possa essere 
da lui diretto. 

U a n d a JMunicI|>alo. Program 
ma dei pozz di muitcì che la Banda 
Cittud Ila eseguirà domani olla ora 7 
e mez/o pomeric'. fio:to la Loggia Munì-
nicipale. 

1. Marcia N. N. 
2. Sinfonia «Mignon» Ttiumas 
3. Valzer < Duuue di fuoco» Matra 
4. Finale I. < Romeo o Giu­

lietta » Marchetti 
5. Centone «M.icbolh> Arnhold 
6. Polka "Circolo operalOg Arnhold 

I l m e r c a t o haxKolU Eloco i 
prejzi praticali oggi sul nostro inoroato 
bozzoli : 
. Nostrani parifloati a lire 3.—, 3,10, 
2,70. 

Giapponesi e purificati lire 2.67, 2,64. 

nirraria Kos lcr . Iu â goito n 
oonoorti presi fr» l'on. Società del Tram 
ed il proprietario della Birrand'Kosìer, 
durante la stagiona estiva una' vettura 
oiruneià !aih l O d i s ' a S lO a'ia mot» 
zonoiiB t u , '1 .C.jffà Corazza e !ft •.{a-
ziooa della ferrovia, , 

laingraBlaiuento. Il sottoscritto 
si v.)ie della, pubblicità dei gorpaji p^r 
'compierò uh atto di dovere ê di rlpooo-
Bocnio. •'' ' . , . • . , , . . 

La di lui moglie fu samtii'é inètto di­
sgraziata nelp'irti, vendo ovato eeliipre 
bisogno -^ o,.tu.p'ir 4ivolt.o —• dall'o-
poiniial chirurgo, od. ^ncho domoif^i 
24 oorr. il pàrtn si piesontavii.nsllèipiJt 
difficili coniiiisioiii ; 'n)a fortuaàtame'o^e, 
la valentia, la prUiaaii, la rara proD-
.tessa e lasloltrse/iii dsll'vsiniiia lévatrlt^ 
Big. l'iilpmeoor P»s«oui-.Oriandi, scongiura 
i! .pericolo e 8upt»ò la gisvi .difflcul}^. 
La bra îsBima le'vatrico'cìie mosVra,cosl 
'di'8ii|)Br b'o'ijfeiimare cóiratto prati'oò'^ji 
stùdi coiOprti-in que»ii''àltiitirV'{t>Rrpi''6&t) 
'pieDiiBimii.BacaitBso, all'Utitutp Suporiore 
di,Rarf8zioai;monto,in Eirenia, iWOBola 
,cpr,idurro il parto a buitsi . ilue^ ,8«bbaî o 
il', feto .s ttma p'ra9f'ut»'to in modo da 

'oostitijiro 'cn' parto dl'fHóile, h (a draa-
tura fosse (aorta da circa od - niiisé'ed 
anzi m'Stato 1̂ putrafaziune.> Poi conti­
nuò a.d assistere ) i Bventorat^ .(luerperA 
oon, tutto |\.i Ziib,•ooailiaitoiiiiii.piuiii'oja 
ìjjfezìpné, ed' ora, mî 'rcè stia, la punrnòjl 
lifedesima'.'è in piena c'onV'alìisiìenzk,''')ièÌ-
bbue conti l'iìlà di treu'taàétlls'lfnftil''^ 
sia di'costruciooo fltica loooiimolto:(e< 

lìce, , . i. ,{ .,, ,'.: 1.) . ,.,'i 
'L'esimia Big. Filomena Paj)a&ni,-.Qrl9f\dl 

si prestò por. puro spiritò .d pmanita, 
troturidosi' oh-6 il' sottiiaèril'tii,' faób'tiinu 
disagiato, nóiii iveva !àeiizi''per <o'0)opòo> 
psrissrla, od esso, lo feoo .'oon-uai disili-
,t<){;ê is e qqo una. premura: ed as;iduit& 
fluporiori a quaìut-que .elogio, Î er.ció il 
sottoscritto'non potendo'altro, anche In 
Uóm'ii 'di sua'' m.iglidj'i'iiigràzìà' pnbfiiiaà. 
mente i^"tale&te'levatricea- onl'augu'rà' 
.anche' nell'interessadi altri «hx avesse­
ro a trovirsl noi di .:ln'.: caso, tutta. Ift 
fortuna Ohe ella raarìta, paròtaÀ.al, eao-
cèsso ni'gli studi aocippia mirhhilmouté 
le'più belle doti dell'intelletto ' ó del 
cuore. 

Segali (Jiocomo • 
Via Bblloni nato, 5, 

In mone di C l a u d i o C a r l i n i 
Perchè o morte oou la tua terribile 

falco colpisti Bu giovane, bjioao, bravo, 
i' unica speranza di stia mamma i 
Perchè mi rapisti 'un si bttan''oQgi'do ì 
Ora ohe la natura dispiega tutte le ria-
chezz ilo! buoi, doni ; ora cli« tutto 
sorrida ; pirchè hai voluto immergerai 
in tanto lutto, recidendo ì suoi giorn' 
pù belli? Poveri) Claudio, io noù t 
vedo più, E noi pure lascieramo que­
sta vita, e beati, se potremo dira a noi 
stessi, come tu, doloe cugiuo: Moriamo 
compianti. Tu lo sai, Claudio, tu oja 
figlio, fratello, aoìoo, cugino, spargesti 
a te d' intorno larga massa d affetti I 
Tu non sei più; ma il.tuo ricordo oa-
riBsimu resterà paranoe uoL nostro 
cuore; tu non sei più, ma sulla tomba 
tua noi possiamo spargere i fiori a 
piena mani; noi potremo sempre ri­
cordare, superbi, il tuo affetto e la tua 
impareggiabile amicizia, 

E a te, 0 madre, zia mìa carissima, 
ohe parole potrò rivolgere per ooofor-
lare la tua amara perdita t Tuo figlio 
non è più; ma lo rivedrai iu Paradiso 
tra gli Angeli, che con loro canterà 
l'inno eterno, 

Udine, S9 giugno 1888. 
Dalla Graiia Carlo, 

lori' altro alle ore 7 pomeridiane, 
dopo breva malattia, munita dei con­
torti religiosi, londevu l'anima a Dio 

l incia IHaiinurliK 
d'unni 16 IjS 

I genitori, i fratolli, la sorello ed \ 
parenti dànuo il doloroso annunzio agli 
amici e conosoeoti pregando d'oaaere 
dispons'iti dallo visitJ di condoglianza. 

Udine, 30 giugno 1888. ', 
I funerali segniianno oggi, ,s!ibalo, alle 

oro 7 pom.- n'alia chiesa parrocchiale 
di Cuusigoacao, e la salma varrà ludi 
trasportata in questo Cimitero m e 
numeiitale. 



IL F R I U L I 

LA SOaOLA E liA VITA 
Oggli&nt ohe il gaeto letterario non 

è più moDopolizsato da) pochi lottaratl 
più 0 mano latineggianti dei teooli aa-
dati, ma & diventato, eoms il gaato ar-
tletioo, aomo la politica, la amministra-
(Ione a (otto il rceiaote, l'affare di tutti, 
l latiniemi non'lBono più tentiti in conto 
di gemme peregrine come nel olnqne-
oento, non danno il mal di nervi più 
ìtoò'o'rà clie, pnta baso, t gailioiimi, i 
qtiali al potintto non hanno t'aggra­
vante di apparire glooome ricercateEze 
6 /aatìdIoaiaaiiAt iWàfròuigmi, 

A ehi poi, non pago di alò, repilcaàss, 
«i potrebbe fare la domanda : Dèi reato 

-tra 1 Greci «ohenon InipararoDO lo atile 
da aionn popolo letterato anteriore» e 
i Latini, che tanto imitarono 1 Greci, 
quale ieì due ^opDli tocoaroiio Aiiè'zie 
letterarie piiìi eminepti ? Imparò Omero, 
imparò Pindaro, Imparò BBchiia qualche 
lingua morta f 

Si cita a favore dell' insegnamento 
olasaico anche l'argomento, diremo rù-
rate dei f Oosl faceva mio nonno». K 
ti ragiona in queato. modo : ' 

«Palla éaumatiooè delle letteratqre 
pagane, ond'ebbe origine il rioaBoimeoto, 
-ai di aaatri 11 Ibt'no in ptlmalinèa ed 
In'ge^bnda il grecò tarono i principe-

'liiiiìnl ingredienti del programma eco-
Uatlco. Oome ' vorremo ..a potremo noi 
rompere qneats.catena tradisionale più 
ohe cinque'volfoaeoolare?» Se eoa ohe 
1 obàtriautfanàtidel'riaorgimento è^erò 
le loro eccellenti ragioni del loro de­
voto culto alla olatalcit&s su di eaaa 
invero esai do^vaoo porre le'fonda-
menta di 4n«lle che fotpoo poi la 'col­
tura e la civiltà moderna. Óra quéìtb 
'tono : e a noi incombè loltanto di par-
lire àa iste per dare inisio a quelle ohe 
aaraano poi la coitlira e la civiltà del­
l'a-venire. 0 che ci dobbiamo ssmpró 
rifare 'da capo ì 

Ma atandp anche a ciò che facevano 
1 nonni, badino isignori delia tradiilo-
tie-' l'etcjuaivisfflò elasaiao da assolata 
'che fa ai primi laol giorni segui unh 
inlntèr'rbtta china diaoendéntaie. A po-

'co a poco, Bseiepàndoai altre più ur­
genti, quantunque [ m^no-venerata ma­
terie dì ineegnameoto intorno agli studi 
classici, questi Unirono per passare io 
gsooflda IÌD81I, e ciò non per presoncetti 
aboiiìsiooistloi, ma per la fona delle co;e 
inoonsapovolmeute subita-

Oggi siamo gluiitl al punto, che gli 
stadi classici, pure assorbendo ancora 
troppa gran tempo dell'orario scolaatico 
gatlìmanale, de babno troppo poco per 
dare qualche durevole frutto : sono stu-
dii che si fanno io * tatariiib oblivio-
nem „, Orbene ; e credono i olaesicisti 
che il secolo nostro conceda allo Stato 
di obbligare le giovani generazioni a 
queato sistematico spèrpero di tempo di 
fosforo « di salute f l 'nostri., nonni fa-
óevano cori : sta bene : essi a^zi assai 

COME SI mom 
Ebbi vicino di ecrittolo per circa sei 

mesi — sul principio della mia oariera 
— un BÌciliaDo ; era cosini pallido di 
carnagione e soffriva terribilmente di 

meglio adoperavano «tudiando i olafslcl 
che non ì loro cootetoporanoi che s'io. 
cipriavano te parrucche, ^oi però non 
possiamo imitarli né ueila cipria auten­
tica, nò nella cipria intellettuale. Gli 
studi come divagaisioni, come «otia» 
oome dilettantismi sono oggimai ana­
cronismo: gli sludi oggi 000 sono più 
che laboriose esercitazioni per la lotta 
intellettuale deil'esiaten:a«del progresso! 
non più " otia — mùnera ac officia». 

Ora dobbiamo rammentare, che la 
scuola, per essere una utile palestra 
dello spirito, non può,, non deve «ssere 
Ânà édtsQiiantè casiìgatrica della oàrae; 
«mena éa'àa ili òòrpore iiàtio g, Qabdi 
essa deve contemparare le urgenti esi­
genze didattiche cogli impreteribili veti 
della igiene psicologica. Esercizio dallo 
spìrito ma non « surmenage Inteiieoleiel', 
Quindi uii «iaiiximUm» nei programmi 
da non trasgrijdirsi. Il quelito dnoqi)« 
ai pone seoapllce cosi : Possano ancora 
dopo sentita l'igiene, entrare.gli studi 
talassici, che eolio i meno dannosamente 
preterlblll, conservarsi oome materia ob­
bligatori.^.<lella ooitura media ".normale! 
. Noi crediapao di oo, ed opiniamo jper 
l'abollcioila loro iu via priocipais s su-
boi^dittatamenle pier quelia'almeno ddl 
grSoo, ' 

^'a concludiamo : Abfìlàmo incomin-
;aiata offrendp, .nao schema sommario 
dei compiti, aî ^qoaii la scuola media 
bildyier'na'aod' può fallli'a, se vuole es­
sere organo di npa fuoslbne necessaria 
alla vita aociàlé pressale. 

Abhiamo poi, confutando gli avversa­
ri, dimostrato che non è tra i compiti 
della «scuola media» tutto ciò che 
forma la coltura classica tradlzio-
Mìe. 
' Non ci si faccia dire, parò che noi 
barbaramente vogliamo ostracizzare il 
classicilmo —. il padre v'enerato —̂  dSl 
mondo moderno — il figlia riconoscente. 
Noi aneliamo anzi ad naa rifioritura 
putente dei oerìil studi classici. Questa 
però non è sperabile dalia oppressione 
sotto il loro giogo delle moltitudini glo. 
vanlii renitenti ed ostili, ma solo dal 
loro migliore ordinamento nel «terzo 
periodo secolare», quello universitario, 
quello degli «studi speciallìszitl ».>' . 
' Coltivi l'U.niver3Ìtà con -roiiglone de­

vota la «limaoa» tradizione dèi class-
oismo : la contrapponga gagliardamente 
ai tentativi Incessauii dell'ascetlrmo per 
'riassorbirci. Ciò sarà bello, nobile è prò-
fittevole ai più alti interessi iutellet-
tuati e morali della. societi nostra : e 
il óiaesiclsmo studiato per amore'i' non 
impósto colla forza, toroeri a fiorire, 
per quanto ancora i tempi lo compor­
tino, ed inslomo ad altri nobili obbiet­
tivi degli studi del ramo storico. ìia, 
volendo la diffusione più che la inteù-
sione del class cismo, non si rechi ad 
esso il supremo olifaggio di farne mi­
nistro di reazione anziché fattore di 
progresso. gì. 

Gli stadeati italiani a Gladstone 

Da tutte le sue movenze, perfino dal 
biodo lauto di palliare dava a divedere 
che era ammalato aèriam'enle e ohe i 
suoi g.orai arano contati. Anche, ora 
che scrivo -^toiio 'tris'cdrsi 'oi'amal 
quindici anni — nòò posso scordare 
quella figurai mestissima d' impiegato 
che indovinava, con parole che lacera­
vano l'aoima, la sua prossima fina. 

— E perchè,'gli chiesi un 'giorno, 
ti dispiace tanto a morire? 

La mia domaoda.era crudele. 
Egli mi fissò il).vólto i, suoi grandi 

occhi pieni di lagrime, e mi disse len­
tamente, ansimando con una pena gran­
dissima : 

— Perobò mi dispiace a morire? lUa 
non ti disai tnttte volto che nei , pressi 
di Trapani vive'la mia Ve>cch(a"-e pò-
vera madre, é che di lei, della sua vita 
preEioaisgima, io solo, io solo 'sono il 
sostegno t 

Oli stesi la mano Intenerito, quasi 
per chiedergli scusa della mia interro-
gazione brutale. 

Si ricorderà chi quando l'ilinstre 
uomo di Stato inglese venne ospite a 
Firenze, nel gennaio scorso, per chieder 
sollievo a salute al nostro clima, gli 
studenti degl' Istituti Superiori di Mi­
lano ai fecero promotori di un pubblico 
attestato di ammirazione per l'illustre 
vegliardo o di gratitudine par l'affetto 
operoso da lui mostrato all'Italia fin 
da quando era divisa e serva. 

L'iniziativa degli studenti tnilanesi 
trovò larga eoo nel cuora del toro col­
leghi delie Università e degi' Istituti 
Superiori d'Italia — da Catania a To­
rino, da Genova a Venezia ( nonché di 
studenti italiani reiildenti all'estero: 
Inosbrnk, Qràtz, Berlino) — e raccolta, 
a pibcoii coutribuii, 'la tommà necessa­
ria, fu aji'pruntata la pergamena poi'-
tante l'indirizzo a Qladstone e I' album 
colle firme degli studenti itaiinDi. 

Questo 'omaggio verrà presentato a 
Oladsloua dall' ambasciatore italiano a 
Londra. 

Il diségno del fregio delle schede fu 
gentilmente eseguito dal signor Giuseppe 
Pogliani, studente del Pulitsonlcn. 

mente coopararooo alla mt indipen­
denza. 

Ed a noi, giovani che, non limitati 
dalla sola cerchia delle aspirazioni 
nazionali, ci sentiamo attratti verso 
tntto ciò ohe mira ad affratellare e re­
dimere I popoli, più grato diventa il 
vostro nome, la oul, con tanta elettezza 
di matura dottrina, si oompaiidia tanto 
slancia per la giustizia, tanto amore 
di libertà. 

Cosi, la«òiata l'Italia con la vigoria 
nuova delle forzo a nnovo lotte dedi­
cata, vi giunga di questa gioviintù li 
siocero s fervido augurio'; altisr'a psK-
cbà può dividere i desideri vosti:i, lieta 
se potrà veder «oddlifatte le vostre 
speranze. 

Gli ilùdenti dille Vnioeraità 
e Segl'Iilitati superiori d'Italia*. 

INTERESSUITTADINI 
GOilMGiZIOM 

dellTA Camern di C o m m e r c i ò 

Adunanza del 27 giugno 1888. ' 
{Sunto dei Verbale) 

La miniatura In pergamena, portante „ ^'"«"'"i.V ' MasciadW presidente. Dal 
,,,- -, . „, j , 'B»;"""""'f™'»"™ Torso. eicBpreaidéBtB,iBa:rdn^cO(Di!gat)i, 
1 indirizzo fl eiadstow. è onera della paolui, .Maroovich, Moro, Morpur,go, 

— Tu sei un nobile cuore I 
Da quei giorno fummo uniti da vin­

coli saldissimi della pù vera a della 
più santa amicizia, che sotamonte la 
morte doveva e poteva spezzare. 

I nostri modesti desicari si facevano 
alla 7, ordinariamente iu una di. quella 
pittoresche trattorìe sparse sui colli ver. 
deggiaoti ohe circondano Firenze beliu. 

Là, davanti alla tavola modestamente 
imbandita, li mio povero amico diveo-
tava espansivo e mi raccontava i casi 
tristissimi che avevano accompagnato 
la sua infaozia malaticcia. 

Della madre sua parlava con una ve­
nerazione profonda. 

—- Che mistero circondava li mìo po­
vero nome'i' egli mi ripeteva alle volte. 
Tutti- mi fuggivano ; ohi mi si avvici­
nava lo faceva per darmi dei pugni sul 
petto 0 per tirarmi i capelli. Lei sola, 
lei sola, la mia buona, la mia santa 
maire, asciugava lo mie lagrime coi 
suoi baci; lei sola, correva in mia di­
tesa quàbdo la invocavano le mie alt^ 
strida. -:- ' ' 

Amava i bambini ; quelli dei padrone 
della trattoria, dove ai addava noi spesao 
spesso, avevano Imparato a conoscerci 
a si mettevano sempre a merendare vi­
cino alia nòstra tavola. 

Le loru voci argentine portavano, nei 
nostri-pasti frugali, la nota gaia e poe­
tica. 

La porzione di frutta del mia amico 
{Jàìisava tiitta nelle mani di quei diavo­
letti che se la dividevano, con un ohlèd-
ch'feriaàio-prolungato, 

a ppdstone, è opera della 
sigtioriua Ti;afà%irozy, insegnante nella 
Scuola professionale feirminlle. 

hi 8cb[eda furono eseguite id'ailo sta-
billmento litografico Ricordi, 

Le tavole esterne dell'Album, intar­
siate in eb^no ed avorio, furono ese­
guile dalla casa Ferdinando Pogliani,, 

L'Album fu rilegata dalla casa Lon-
go'iii. 

La stampa fu eseguita 'della Ti'ti'o-
grà'fia Economidà. 

,L' Album e Iu Pergamena furono ieri 
esposti nella veirioodel Ricordi nella 
Oaiieria Vittorio Emanuele, 

Noi, che abbiamo lodata l'inliiatlva 
degli Btu'Ienti milanesi, c> compiaciauo 
eh' essa sia stata covi favorevolmente 
accolta dagli studenti italiani, e ora si 
già tradotta in.,un fatto che cctarneute 
rlnsoî rà gradito ali' illuatre e antico 
ami^ .dell», oiistra patria, 
' jS^co Vlndiriizo scritto sulla Perga­
mena ; 

«A WILLIAM GLADSTONE 
« Signor», 

«Quando giorni tristi volgevano per 
la nostra patria a lontana le arrideva 
uóa 'ipèrlinza 'neli' â î 'vénirè. Vói pure, 

•tìoa benevoli iacorrag'gi'am'etitl,ioqiiella 
speranza la rianim'a'sta/'Interpretand'o 
il Isehtiménto dalia vostra libera Na-
iìoìi»,.ifet9o i pinita'giiU che le 'cìiidd'a-
vano asilo fotte, largo di 'simpatia a 
ooofiulto'i contro Governi che più ci 
volevamo oppressi ..sollevaste le fronte 
êkvara e' la parola sdegnosa. 

' Un sposto, né lieveì la storia vi as­
segna tra coloro i qiìali ó'ati e vis­
suti fuori di questa terra, generosa-

« l i l « M M M n — i — S M — M — 

Una sera egli pisele sulle ginocobia 
la più biricchina delia compagnia. 

Èra una bambina di cinque anni tutto 
pepi', con dee occhi azzurri come II 
cielo, coi capelli biondi e iicclutl come 
quelli che Raffaello e Andrea dei Sarto 
sapevano mettere ai loro cari angio-
letti. • ' , 

— Mi vuoi bene? le chiese, ' 
— Qunndo mi porti delle ciiìcche si, 
— E quando non le ne porto ì 
— Allora 00,'perchè sei brutto! 
E la vispa Eruastina spiccò un salto 

per liberarsi dalla stretta del mio amico 
e correre a fare il chiassa coi fratel­
lini. 

Si disse che una donna non perdona 
mai à colui che la trova brutta, e che 
la più aita, la più aristocratica signora 
può perdonare sempre— anzi perdona 
sempre — all' audacia di colui che la 
trova seducente; ma nessuno sfiarmò 
che r uomo — quelito spirito forte — 
si turba, soffrii la angoscia piò crudeli 
«e ai sgnta ripetere ohe il suo viso nulla 
ha di aHtraeiite. 

Eppure è cosi. 
Le parole delia vispa Ernestina fe­

cero °un mile Immenso ai mio povero 
amico ; e lo intesi sospirare quando la 
bambina,' lasciando di scatto per un 
momento i suoi balocchi, gii sì piantò 
nuovaments'dinaazi e gli ripetè, can­
zonandolo: Sai brutto, sei brutto ed io 
non ti voglio punto, punto bene. No, 
no,, no I 
. Era di'un curioso carattere quel po­
vero giovane I Sa n' ebba a male, si 

.Orter, Spezzetti, .Volpe A., Volpe M., 
Keoh'er, 

Sónaano 1' assenza : Micoli Toscano e 
Gossetti. 

SI legge,e si pprovail verbale della 
precedente' seduta 8 aprile ISàS, 

I, 
Cdtitunt'cazioNi della prtiìdemd, 

1. Sulla pubt>licazlona degli atti della 
Camera, 

Si, Si reclamò ai Ministero per otte­
nere la costruzione della tettoia alla 
stazione ferroviaria di Udine. 

3. Fin dall' aprile si fece istanza al 
M nìataro perchè sia tolto il dazio d'u­
scita sulle sete greggia e torte. -»> 

4. Si approvò il ricorso della ditta 
G. Muzzattì, Magiatris a C.° in una sua 
.controversia col Ministero della Qci-nze 
per negata rifusione di tassa sulla spi­
nto adulterato. I! Ministero accolse la 
domanda della ditta, la quale mandò 
alla Càineica una ietthra .di riugrasia-
mento, 

6, Si appoggiò una istanza dalla no­
stra Fabbrica di untò da .carro per ot­
tenere ^alcune agevolezze nei ..trasporti 
ferroviàri,' e blS allo àcòpo di poter resi­
stere alla concorrenza delle fabbriche 
d'Austria-Uugheria. 

6. Fu chiesto al Ministero oba,̂  per 
provvedere ad una necessità del tàer-
cato dei bozzoli, ola inviata una fòrte 
somma di spezzati alla < R. Intendenza 
di Udine, La domanda fu accolta, 

7. Al Consiglia Comunale di Spìlim 
bergo fa risposto che non si poteva 
acotttare una sua domaoda, la quale u-
selva dalle attribuzioni della GarneH. 

8. L'Associazione agraria friulana 
notificò che la Società ^elle strale fer­
rate aveva accolto 1! suo reclamo, 
' 9. Il Museo commaroiale istituito 
presso la Camera di Milano ringrazia 
la Camera di Udine per l'opera pre'-

adontò ; e per accontentarlo dovetti se­
guirlo per cinque o sei giorni in una 
nuova trattorìa. 

Ma là non a' etjuo bambini ; 1' eco 
non ripeteva delle risate fragorose, o 
delle parole di bizza ; né si sentivano 
tratto tritio delle voói plagnucalose ; 
né impertinenti aomin>, o altezzose don 
ulne venivano a tirare le cocche della 
tovaglia, a rovesciare i bicchieri, a ru­
bare il pane ed a mettere le manine 
grassoccie nel piatto delie conserve, o 
adornare la nostra mensa col mughetti 
e colle magooli». 

SI pranzava musoni musoni ; se si 
profferiva qualche parola era per tro­
vare nulla di buono. 

La minestra era troppo cotta sempre ; 
il lesso tiglioso ; li secondo piatto cuai-
sato male. 

Fu.il mio amico che mi disse; 
-^ Senti ; volere o volare bisogna ri­

tornare dove prima; aanno fare da 
mangiare meglio di qui. 

1@ si ritornò. 
Come.ci videro ci fecero una festa 

da non si dire. 
— Sono stati am naiati ? Poveri si­

gnori I Tanto lontani dal babbo e dalla 
mamma I Chi li ha curati? Chi si prese 
cura di loro ? Che domine hanno avuto 
mai f Ma rleccoli floalments... qui, lo 
sanno, o'è ' sempre ' nn buon flaico di 
vino che II aspetta. 

E intanto che la tratterà cosi si 
BcalmacavR 'a pirlare e et faveva in 
quattro per farci lieta accoglienza, i 
bambini saitellaàti di gioia, 'ci davano 

10, La Società generala operala di 
Udina iniziò pratiche per ottenere l'a­
bolizione delie feste non Kovarnative e 
domanda che un voto della Camera 
oooferisoa autorità maggiore all' opera 
sua. La Camera plaude all' ini iativa 
delia Società operaia e si assoda ai suo 
voto. 

11, La ditta Oio. Batta Daga ni chiede 
l'appoggio della Camera In una sua con­
troversia col Ministero delle finanze. 
La Camera delibera di accordarlo, a-
atenutosl il eons, Oegani. 

fli'orcKnameiiK» (Jejli JjiilBtt di mis­
sione, 

Sehtilti a discutiìà'la Reiazibne della 
oommieslone la Camera unanime l'ap-

ni, 
CoMrotìersi$ ^ogcjinali, 

' 'Sentito e 'disóiî io il parere delTa 
commissione sulla^qÈitra^«rB|« in^oiiia 
fro II sig. Bayer Ruggàróe la Dogana 
di Pontebba, la Camera approva il 
detto parere ed ordina ne sia data co-
munlcatlohe Illa Dogana. 

IV. 
da Importaiiùns di crutco mmh 

dmio oltre la tona privilegiata. 
La Camera, sentita la cotpmissioas a 

considerato thn le'propi'ie 'proposte, non 
accolte;.4al. Minis,^rai discendono con 
stretta'Wgìcé, 'dàltà let'tér'à o dallo .spi­
rito dtil trattato e sono la. più efficaci 
per porre freno al lamdntato abtido, 
delibera di presentarle al Co'ns j;rtb''su-
'pèrlore dèi aomtoerc<o perchè le appog­
gi con i'nlta sua autorità o suggerisca 
al Governo quei provvedimenti che'cre-
derà opportuni. 

Silaneio eonsmiivo dell'anno 1887. 

Ls Camera, udita la relazione del,re­
visori dei conti, approva il bilancio con­
suntivo dell'unno 1887 -e prende atto 
del proprio patrimonio, 

VI. 

Posto d'usnere presso la Camera, 

Dopo una discussione à cui prendono 
parte II presidente ed I consiglieri Ke-
ohlor, D'egabi, Morpurg'ó e Facioi; la 
Camera approva la proposta dì rendere 
stabile il posto d'uno speciale ni-alere 
della Camera, e di, pqnnervura 'al fuo­
chista Ronco 'l'lotera''stipendia attuale ; 
raccomanda nello stesso lampo, alla Pre­
sidenza di iiseguire la presente delibe­
razione quando sarà richiesta da una 
assoluta necessità. 

VII. 

Aumento iella tassa di bollo sugli ef' 
felli cambiati. 

La Camera approva l'ordina del gior­
no presentato dal' consigliere Kechler 
già da noi jeri pubblicato. 

'Vili. 

Borsa di studili alla Scuola indtislrlals 
•di Vicenza e relativa dedS/irazione del 
Gonsiglio proiìindale di Udine. 

K letta la deliberazione del Consiglio 
provinoiàie 'il ^UaliB'ne'gà fi'jifoprio con­
corso nella istiluzinop, domandata dalla 
.Camera, di due home di studio presso 
la Scuola industrialo di Vicenza. Facioi 
-confuta tale deliberazione e soBtÌ8ne;£ha 

le loro manine e ci mostravano le loro 
guaucle pienotte e rosse per. reclamare 
i nostri baci. 

L'Ernestina, brlcconceila, eccola a 
piantarsi davanti a noi col piglio di 
una donna, e apostrofarci cosi : 

— Brutti cosi davverOidavvero I S'è 
etati tutti in pena ; o ohe vi s' è fatto 
.po', per dimenticarci? 

E con certe mossine tutte sue parti­
colari, girò sul tacchi, ad a squarcia­
gola cominciò a cantare uno stornello 
molto in voga quando la capitale risie­
deva a Firenze : 

L'amor del forastiero è il vin del fiasco ; 
Alla mattina 6 buon, la sê a è guasto. 

: In casa del trattore erano venuti, per 
passate l'estate, certi suoi parenti lon­
tani. Il giorno del loro arriva ci fu 
scialo e fummo invitati a pranzo; al 
mio amico toccò uno dei posti d'onora 
e fu niessa aboanta ad uda bella gio-
vaoetta sedicenne di cui s'Innamorò 
perdutamente. 

L'amtAre operò una felice trasforma­
zione ; Il mio amico ad nn tratto, parve 
guanto di tutti i suoi malanni. Ù asma 
non lo tormentò p.ù tanto ;. la .'voce 
prese maggior forza e tmbra quasi ar­
monioso ; le'gota pallida sempre prime, 
ai soffuselo leggarments d'incarnato. 

Era, In quel BBPta felice, e mi con., 
fidava i suol tapii dell' avvenire, the 
intraviBdeva tranquillo. 

—• Prenderò ' in affitto il secondo 
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qtiel oona6rao era fatto obbligitorlo dalla 
logge; propooe quindi di rimettere la 
qnestlnne al Oauaigllo di Stato, previo 
) arare dal Minlttero. 

Il oons, K«ohler osserva ohe noa aoa-
Tiene dare alla questione una impof 
tatua eoseativa per non far nascere nn 
attrito tra i due corpi deliberanti. Il 
presidente <t assoaia al coot, Keohler 
ed il oonSi Dagani propano oiie,. so­
spesa ogni dflliberaiioae, il presidente 
presenti al Ministero II quesito legale 
htto dal ooDs. FBOIDI, oude trarne una 
regola. La proposta à soiiettata dal oons. 
Fiiomi od 6 approvata ad unanimità. 

La sedata è lavata, 
Il Prtsidmif 
A. Mascladrl 

Il S'Rretario 
Celi. GuatUiro Valentimt. 

' S t a n c a ( j o n i t o r a t l v a t U d i n e s e 
Soolet& Anonima 

Via Paolo Sarpi 3-

Cap. interamente versato L. 204.650.— 
Riaerva » 15,47239 

Totale L. 220,122 69 

La Banca ricevo depositi di danaro 
dai propri sool e in peranne estraiiRe 
alla Booeià In Conta corrente al 4 0 / 0 
anijuo con facolti di ritirare : 

L. 2000 senta preavviso 
» &000, con un Kìoroo di pree^^iso " ' 
> 80000 con cinque giorni di Ifeiyvitt), 
per maggiori importi è osoesia'rià'pren­
dere accordi con la Diretione, 

Sopra libretta dî  RIspfirmjQ al .4 0f0 
an^'^p'ld'iìjteressej Jy{b̂  ftisài^i M. ri"" 
rare finiva L. £00 svista" 

» > 8000 con no giorno di pre­
avviso, 
per.somma toaggiorl ppoorrono @ giorni, 
di preavviso. ,'• .i 

SoDnla cambiali al scoi cou due Srme. 
Aocurda prestiti sulle proprie azioni. 
ìa BDteolpaaioni e apre crediti io 

Conto Corrente oontro depositi di valori 
e merci. 

Riceve valori io deposito libero e si 
incarica della loro amminlstraitioue, 

la Direzione. 

Cynail»Uerla,i^«rl«i..Nella, pas-
' sate lotterie si faceva inolio sfoggio di 

frasi, di «ifre, ^sniiiotiché, ,sl daochog-
gì^'ietnO' tst'tf i fondi di Magéiiisio in> 
eervibìli ,por offrire in ()onp. dejìe me-
eohine oléogrnSèVdoiie'stHtuìùaìli gèsso, 
dogli orologi privi, di valore ed ancbe 
di moto, mOQtra loviaoe \ta Lotteria di 
BoioguB, poeta sotto la airvegli^nia.di un 
delegato goyernaelvo, dal comitato er.4e-
c»ti.vo delia esposizioue emiiiaua. delia 
prefettura di Bologna, con un piano di 
estrusione studiato ed approvato dal go-

. Vecao, si :ft!eàenta DBI modo il più chiaro, 
il più eeuipliae ed il piti sompleto, e ga­
rantisce '•^ ripetiamo — non oRnetti, 
ma un premio in denaro, aloè 2S lira 
in coaianti opn tnttì i premi stabil; senza 
riduzione di sorta; dalla Banca Nazio­
nale del regno d'ilaliBi 

II doU, "Willlm IV. Rogers 
Chirurgo- Dentista di Londra, Casa prin­
cipale a Venezia, Calle Valaressa, 

Specialità per denti e dentiere artir 
flciaii ad otturature di denti ; eseguisca 
ogni suo lavoro secoiido i piì̂  recenti 
progressi, della iubderna scienza. 

Egli si troverà in Udine nei giorni 
di mercoledì 4, e giryedi 5 luglio al 
•primo piano do.ll'̂ ifceryo à'Italia.. • 

piano di quella vìlléttina là,; e mi ad­
ditava un» cascina campestre g metà 
nascosta fra il Ulto fogliamo degli al­
beri, sòl versante di ilo oolla altissimo. 
Farò yetiir qui mia 'madre, tu non ini 
abbaudouerai... come si sarà tutti felici 
e contenti I 

Ma tutto passa quaggiù; anche l'a­
more. Venne 1' auiunno melancocioo e 
triste sempre ; colie ulti.me foglie ohe 
il lur̂ Tne fao^va oadèra 'dagli ; alberi), 
sparirono* tutte le sue. pévere speranze, 
sfumarono tutti i suoi, sógni. 

La giovinetta, oggetto de' suoi pan* 
sieri, parli ; e partendo rinnovò prò-

r messe e giuramenti ; ma giuramenti e 
promesse furono ben presto obliate, per-
ohe dopo due mesi appena, come si 
seppe poi, passò a nozze con un ricoo 
possidente. 

Il mio povero amico, che in quella 
fanciulla aveva raccolto tutto 1' amore 
di CUI era capace il gracile animo suo, 
tutte le aspirazioni, tutto sé stessa in­
somma, non pitinso! ioipietrò. Ma rgH, 
disgraziatamente, noe era fatto per la 
lotta e soccombette presto. 

La tisi fece progressi rapidissimi in 
quel corpo esile e fu costretto a met­
terai io letto. 

Lo vegliai giorni e notte coli'amore 
di un fratello. ^ 

Dopo due mesi, e mentre era qoasi 
moribondo, ricevette dal suo dipo uf­
ficio un bigli-tto coti concepito : 

«Se ella domani non si pressuta io 
ufficio sarà messo iu aspettativa per 
motivi di salute». 

« f S a K z e U a d e l c o n t a d i n o » . 
Il più popolare ed i) pia diffiìtu dal pe-
riodiol agriooll. liisoa In Acqui (Pie­
monte) due volte ai mese in 8 grandi 
pagina a 2 colonne con nnmeroBe inol-
aloni (un oantinat». all'adiio) édòìitatole 
L. 3. — Saggi grtltis. 

L'ultimo uumno .contiene i 
In cantina nel gitgno-ingtió — L'il-

borto 0 colatura del' fiori e la oastiola 
della viti — I- fiOiioijni - - Ortiooitofa 
— Pollicoltura; Yyandotte (con 2 ino.) 
— La zucca — Cantra II maschio del 
prati — Conservazione da l'aceto -— 
Cura delle botti che hauuo sapore di 
muffa — Cronaca— Rassegna commer­
ciale — Igiene dell'aria aliassfertca, 
ecc. 

Il suo Cadjlfoforo fa miracoli I Le rimetto 
L, 4, con preghiera di inviarmi uu' altra 
fcottigh'o ali iadirt'zzo.' 

34 giugno 1885, 
11 Cav, Andrea Corba 

Costo ; Una bottiglia L, 3 — più L, 1 
per cassetta e trasporto. Chi acquista 5 bot­
tiglie ( L. 10 ) avrà cassetta e trasporto 
< gratis >. 

IndirlHO.'. Prof. Gestore Proto Giurlcom 
Napoli, via ttò'aia con entrata dal viéo S.ó 
S. Tommaso n. 20 p. p. " 

O s a e r v R B l o n I m e t e o r o l o f r l e i t e 
.jStaiwiQ? di U.dioe—H.btituto.J'aauito 

.-QiugpÔ S» 30 éaAi ore i p. crespi areil.a. 

B»r.nd,alO' 
ttltiHn.lie.lO • ',' 
lijK dei î aife •»41.7 741.7: '7<I19 738 0 
Uinid. relat.' 84 82 71 91! 
Stato d. cielo coperto copepto misto piovoso 
Àeqiia cad.m 

; i ( clireiione 
£(.vai;kjlom. 

'Teria.centig. 

23.7 21,tì. ' 'WM- 14,9 Àeqiia cad.m 
; i ( clireiione 
£(.vai;kjlom. 

'Teria.centig. 

NW N N E 
Àeqiia cad.m 

; i ( clireiione 
£(.vai;kjlom. 

'Teria.centig. 
5 ; 8 9 7 

Àeqiia cad.m 
; i ( clireiione 
£(.vai;kjlom. 

'Teria.centig. '19,6- 19.2 18.3.. 16.» 
T.,».„„.».„ ( massima 28 5 

Temperatura minìnit all'aperto l a i 
Uinima eateraà nella nette 12.8 

T e l e g r a i K i n t K m e t e ó i r j l c o Da -̂
l'UfQoio Ventraie di Roma^ ; , 

(Ricevuto alle ore O.-̂ - p, del 28 giugno). 

;In Kuropa pressique leggermente ela­
vata a sud ovest,, piuttosto bassa alle , 
latitudini setteuir'oaali, i 

Aro>iDgel6 744, R'ga 746, Zarigo768, 
Iu Italia nelle 24^ .ore barometro nuo-

vamante d'iacesb. j 
l'emporali.. e pioggia leggermente al | 

^nord,'Hl.iieiltro e sul basso versante a- ' 
driatico, | 
' Venti qui e là freschi, abbastanza ' 
forti dì Libeccio al centro. 

Mare agitato sulla costa dell'alio Tii* 
reuo, temperatura alquanto diminuita. 

Stamane cielo sereiio Rll'esirsma sud, 
ouvoicsu altrove. ' 

Venti freschi da Libeccio a ponente. 
iì.jrometro 701 aOrglari e Palermo, 

758 a NiezB e Roma 754 nel Veneto, 
M re aKiiàtù sulla costa i gura e sul­
l'alto Tirreno. 

Probabilità: 
Venti freschi di ponente giranti a 

maestro, Celo vario con tf-mporali sul­
l'Italia superiore. 

(Daii'OsservatoMV) Jfoleorico di Vdine) 

Navigazione generale italiana 
CVcds avviso in quarta pagina). 

In aspettativa I. Era la miseria che 
gli si minàociava, 

Quando alla sera tornai al suo capez­
zale a prendere il mio posto della notte, 
mi nascoso il tenóre del biglietto rice­
vuto; ini pregò mandassi subito metà 
del sua stipendio olla madre in lettera 
raccomandata ; Gelò dèi suo amore e 
della ina malattia e mi atsicorò di sen­
tirsi tanto, bene chi alla mattina dopo 
»l farebbe alzuto por riprendere servi­
zio. Infatti comparva all'ufficio, verso 
le dieci, col viso arrossato dalla febbre 
e si assisa al suo scrittoio, 

— Ah, vede, gli gridò dietro il capo 
•ttfnza, che il mio h glietto d'ieri, ha 
avuto la fortunt di farla guarire? El. 
rosso e vispo più di me; è la volontà 
di lavorare ohe le manca. 

A quella provaoazlone vile a triste, 
il mio amico non risposa una parola ;. 
mi guardò e sorrise amaramente; m̂a 
compresse colle mani il petto, dalla 
parta del cuore, che gli dava u .0 spa­
simo grandissimo. 

Due giorni dopo era morto ; era morto 
senza rioiivere l'ultimo bacio della 
madre che idolaltavà; era morto ras­
segnata come un martire. . , . 

Come fu sul punto di rendere l'anima 
a Dio, mi strinse U mano s mi d'sse : 

— Vai a trovare la mia vecchia 
oisdra e dille ohe 1' ultimo nome ohe 
pronunciarono le mie labbra fa il suo 
adoratiBsimo. Perdono a tutti.... 

A, Basklla, 

MEMQRIALEJE! FBIVÀTI 
A n n u n g e l l e g a l i . Il Foglio perio-

dica d«l 27 ^Itagno, li, 112 coDiionet 

— Il Tribunale di Tolmetid ha di-
ohlsritta il falliisanto di Lana Pietro di-
.Tol mezzo. 

— SI renàa ooto oba li procuratore 
.4«llt obieta jll .^. M.<!t-tinO di Bertifì)o 
ha prodotto istanza all' ili. Big, presi-
deote del tribanale di Udina per la no­
mina di perito onde abbia a stimare 1 
beni in mappa di Bartiolo per proce­
dere alla vendita degli stessi in odio 
dalla tiguora Vallecchi 0»teriiia Molli 
dimorante in Padova e Franoosoo An­
geli fu Candido di Udine. 

— Il tribunale ha dichiafutp 11 falli­
mento dalla ditta. Man» Ooassn i U-
mach, negozl'iuta di 'cappelli in Udine, 

— Il Prefetto di Udine ha «navocato | 
tutti gli inleresfatl per la coatituziona 
di un consomio pur la bon fica della pa­
laci ZKgliiatso'Gotlalto-BvorìB sei como-
Di di Casmoco Masnano-Segnaoco e Trep' 
no Qrande; pel IS luglio p, v, alla ora 
Ò'aij.t. nella residenza mnaicipalé di 
Trtippo Oranie òiida del barare defloi-
tivamentt sulla onstitnz'one del con­
sorzio per là bonifiche stesse a oonse-
gnentemente sopra t reclami siati pro­
dotti contro l'acceutiato progetto. 

— L'Stittore del comitne.>di Medun 
sig. Mi>stroDÌ de Rosa fa nnfn che allò 
ore 9 ant. del 20 luglio 188S, nel lo­
cala dnIJa Pretura di Spil mbsrgo, al 
procederà alla véndita a pubblico in* 
cahjo. degli Immobili appartenenti a' 
ditte ttebitrioi verso lo stesso Esattore 
ohe fa procedere alla vendita, 

— Ohiaradia Margherita ved. Cao 
detto Biol Litigi Hi Oancva quale legale 
rapprnsuDtante i snui figli .ipiuori accet­
tò col baoeficio dell'inventé^rio l'erediti 
abbaniiooBta dal defunto ^i lei manto 
morto in Stevenà di Caueva nel 1 a-
prile 1887. 

-<:; il consiglio d'àmmiBlilrazione del-
deposita allevamento cavafll'in Palma-
nova avvisa ohe nel giorno 16 luglio 
1888 alle ore 9 ant, si procederà, in 
Palmxnova avanti il direttore.dsl depo­
sito allevaiBPnto cavalli, all'appalto della 
provicta di 2600 quintali di avena del 
nuovo raccolto al prezza di 1,16 al quin­
tale,, e 3000 quintali di fieno, 

— L'eredità abbsadooata da Popolo 
Narduz Francesco fu Sebastiano morto 
in Maniago il 6 giuî oo 1886, senza te­
stamento, venne accettata col bpuHficlc 
d'invaoiario, da Bruon Oiu.aldo fa Gre­
gorio quale tutore nell'interesse dei mi­
nori P< polo Narduz Vttoria e Sebnatia. 
no fu Francesco, e da Dal T'D Rosa di 
0.<iialdo vedova in secondi voti del Pi-
polo-Niirduz Francesca nell'interesse del 
minori di lei figli Pipnio-Narduz Ei>gina, 
Cecili», O'ualdo ed Anna fu Fr«nceeco 
tutti di IManiitgo. 

Oiliega 
Fragole 
Frnmbois 
Uva ribes 
SrmeliBi 
Pere ' 
Uva srisjìiqa 
Prugni 

N. 597 ili. 

FRUTTA 
14, 12, 34 

.70 
—.90 0 — 
- . 1 2 
—.60 
- . 1 8 — 
—.14 —.15 

0.8 - . -

Municipio di Buttrió 

Avviso di Concoi'HO. 
A tatto iQglio p. v: resta aperto II 

oonoorsD al patto di Maestro deìi« Scuòla 
elementare Inferiore rurale di 3' classa 
io questo oap'ilnogo colla stipendio di 
L. 770 pagabili In rate mensili posteci-
paté. 

La istanze d'aspiro saranno corrada'f) 
dai doóomeoti richiesti dall' art. 147 
dei Regolaa>>'nto unioo approvato oca 
R. D.mreto 16 aprile 1888 N. 6292. 

La uomin.i è di spattania di questo 
Gonsglio comunaie, solva l'approva­
zione dell'Autorità .sooUttjoa provio-
óiai'è, .. ' 

L'eletto avrà l'obljllgo della Scuola 
serale e festiva ed .'aeì|il|he[rà il servizio 
tibl 1 ottobre àtiao •hoi'ronte. 

Dall' Officio Municipale, 
Biiitri»; ISliugn'o 188ft. 

Il Sna»i!o 
TOMASONL 

Proprietà delia tipogrnfia U. BARDÙSCO 
BnjATTi ALESSANDRO, (t'frmtn rnspons. 
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Beco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
il 30 Oingno 1888 : 

LEGUMI 
Tegoline —,1B —.18 
Palate nuova 
Piselli 

a 447 metri sul livello del mare. 
Linea Udine-Pontebba a 16 chilom. 

dalla stazione per la C-irnia 

Stagione Climatico - alpina 
cim Acque aulflilrico-magnesiache-
alcaline. — Posta, telegrafo e far­

macia sul luogo. 
Medico consulente e direttore il (ft-nf. 

cav. PIETRO doti. ALBERTONl 
dell'Università di Bologna. 

GRANDE STAHILIMKNTO 

Pomidoro 
Erborava 

— VI 
— 25 —.30 
—.80 —.25 
- . , 7 

Burro 
Uova 
Formella 

Ooba vive 

UOVA e BURRO 

al kgr, L. 
al cento » 

POLLAME 

1.7B 1.80 
6, ,— 
1.70 175 

- ,65 —,— 

Apertura 29 giugno. 
ARTA. è situata nell' iolorno delle 

Alpi Gamiche, quantunque'non a con­
siderevole 'Itezza sili livello dol mare 
(447 metri). L'aria 6 balsamica perle 
f̂ rnndi foresto di pini che ai estendono 
in ''gni direziono. Il fiume-torrente 

•BUT che hu origine a pochi chilome­
tri di ilistania e discende rapido nella 
valle ove sorge l'abitato, innntieno l'a­
ria fresca ed in continuo movimento. 
La temperatura è mite, non superiore 
a 85 cent, e non va sogeetta a bru­
sche ospiilazioni Como succede in al­
tro località. — Non si abbassa sover­
chiamente in modo da «opprimere la 
funziono cutanea, il sudore. 

La dimora di Arta è indicata : 
1. Per le persone deboli, convale­

scenti ; 
2. Per le persone che soifrono di 

nevròsisino e nevrostemia ; 
3. Per le persone che digeriscono 

male e con HifHcoltiV 
L'aria imjprognota di prodotti balsa­

mici resinosi ò utile nelle broncbitia 
mnlnttìe lento del polmone nel loro 
primo stadio 

I forastiori trovano in questi stabi-
liiiienti una àìmorfi che associa conve­
nienti comodi della vita a prezzi uuiti 

I. classe . . , . L. V.fiO 
II. classe . . . . » JS.SO 

Servizio compreso. 
All'arrivo di ogni treno trovansi alla 

stozione omnibus a due cavalli per il 
trasporto dei signori forestieri 

Eleî anti vettore ad ogni richiesta 
por la stazione e gite di piacere. 

Inappuntabile .scr-/itio sotto ogni 
rapporto, 

ARTA, ] giugno 1883. 
1 * . CSrasal 

proprietario e conduttore, 9 

Birraria Kosler 
V i n o n e r o n o s t r a n o della oan-

tifta dei signor Giuseppe Armellini Sio-
daoo di Faedis. 

Ai sordi! 
Persona che con un somplice rimedio 

fu curata dalla sordità a dai ruoinri nella 
tasta, che lo affi'ggsvano da 28 anni, 
ne darà la descrizione gratis a chiuo-
qae aa farà rich oita a Nicholsoa, i9 
Borffonuovo Milnno. 

Kstrazlooe 8 Luglio 1888 
ietiB franà'o'B 

LOTTERIA NAZIONALE 
Teiegrafloa di Bologna 

autorizzata con R, Decreto 
2 Dicambre 1887 

O^iii IWumei'o Lire CJaa 

I biglietti non hanno serio ma il 
solo numero e si vendono da tutti 
I cambiavalute. Banche Popolari, 
Uffici Postali, Rivendita Sala, Ta­
bacchi, ecc. ecc., in Vdine presso 
ì «ignpri Romano e Baldini in piazza 
Vittorio Emuniitia. . 

ORESBAM 
CO.MPAGNIA INGLESE 

d i A S M l c n r a s l t t u I B U I I U V U t t 

Società Ànoni<iiia*CapitaleSoct*|ê L, 2)600,000 
Versato L, 512,800 

Attiviti si SO Gingno 1887 L. 97,372,236.55 

Sode della Compagnia — LONDRA — 
St Mild.ed'a Ilonse 

Succursale d'Italia — FIRENZE -< 
Vis de'Buoni, 4 

Reggente l'Agenzia Generale del Ccinpar* 
timrnto (li Venezia WtanUno Uere i ' 
VENEZIA — Sallztada S.. IJoist, .-l476i , 

Gasa a ti'é' piani iPùori'jió'rta 
Pracchiuso, 

.P«r iifiirmazioni rivolgersi al signor 
Fattori Luigi, . -. .,., ,,' j ^ V i 

Farmacia d'affittare 
In un ameno paese del distretto di FeltrSi 
, Per trattativa rivolgersi alla Bada» 
zicne del ginrnale il Friuli — Udine. 

FABBRICA e DEPOSITO, 
oggetti per la oonfezione 

del 

Seme bachi 
a sistema cellulare 

di 

LUIGI BARCELaLA 
Udino —ViaTrappoN 4-—Udine . 

Sacchetti garza a cono — Buste con garza 
— Conetti ili zinca e di latta — Arpe — Mor-
taiui di porcellana — Telai e cartoni garza 
per la conservazione dol seme — termo» 
metri — Uicroscopi •— Vetrini —. Porta e 
copri oggetti ecc. ecc. 

AcquaJi Cilli 
La vera Acqua di Cilli adatta a prea-

derji coi Civioiuo è quitta che Vendesi 
preaso i sottoscritti che ne sono.gli unici 
depositari. È la p.ù aloaiina, la più pura, 
la più ricca d'acido oarbonico deije ac­
que alciiliua conoscinte. La migliora e 
p ù salutare bevanda da prendersi spe-
ciulmeiite mescolala coi vino o con con-
ssrva di frutti. Odgli attestati di diverse 
primarie autorità mediche riconosciuta-
di grande effetto nelle affezioni degli 
organi respìrator', ro tra 1 catarri dello 
stomaco, i mail.di fegato, il gozzo ecc. 

Poi come ricostituente nella conva­
lescenza della difterite. 

Venditii al minuta presso il C7afl% 
C o r a K x a e l'dx I > r o g U e r l a À u « 
l l r c o l l ed all'ingrosso nei sub Aqu lem. 

Fratelli Oorta, 

Da vendere, o d'affittare 
una Casa i n ¥ n r c e u t o nmpetto il 
Torrente Torre, ora Cegè di Ponti. 

Per iofiirmaziooi rivolgersi al;sigiar 
Antonio Baarzi del luogo. 

D'affittare 
un grande stanzone addatto 
per l'acquisto e deposito 
della gaietta. 

Per informazioni rivol­
gersi all' Amministrazione 
del Friuli, 

i 



I L F R I 0 L . I 

Le inserzioni tanto dall'Interno che dall'Estero si ricevono eselnsìvamemente aU'Ufflcio d'Ammimstraàone del giornale 11 Frinii 
Udine «Tia Prefettura n. 6, presso la Tipografia Bardusco. 

SPECIALITÀ 
Presso i negozi di Cartoleria e Libreria 

^ - FRATELLI TOSOLINI - UDINE 
'trovasi', in., vendita il '' 

^̂^̂ îr M ^ SPECIALE £ 
^̂^̂^̂;:̂ ;̂ P S C R I T T U R A ROTONDA^iV 
dèi jpriifesstirè calligrafo FRANCESCO RIRCHNER di VierihS; feòì q̂ ^̂  
inétpdo si apprende da sé in S > 

Detto metodo è diviso in doe fascìcoli I. e IL, ad uso delle scuòle Tecni^ 
che^ Reali^ Commerciali ed Industrialù 

Prezztì per fascicolo Cent 2 5 
OMBIO B^LL & FERROVIà 

Swtimt 'ArrìTi II ?ari«;az« ' ' AirW' 
D A TIDIMK ./A.TIiMXIIA II DA VSHSZIA A D i D I N à 

ore I.IS Mit. jiaJsto .• Die 7.IS Ut . oro 4.BJÌant. :Uretto ore'7.86 ant. 
, 6.10 U t . omnlliQS , 9.87 ant. , 6.10 u t . ouDibae a 9.66 ant. 
, 10.19 aat. dUeìio » 1.40 p. g 11.05 ant. omnibus n ,8.BC p. 
..lSUOt<ua oaìsibaa. „ 5.16 p. , B.IBp. diretto , 6.1» p. 
; . 6 . U i ctniiibui ' ' , «.86 p. 1 ,• 8 . 4 6 , orinili;» , 8.06 p. 
• 8.80 , diretto . 11.86 p. 1 . 9 . - » • into' ' g 2-80 an 
DA DDIK» A fONTSBBA DA P O H f l E D B A A O O I H I i 

CIO 5,60 u t . omuib* ore 8.46 u t . oro 8.80 U t . onnlb. o;a 9.10 u t . 
, 1.U ao«. dirotto , 9,44 u t . » 8.16 , diretto ».10,00 „ 
i 10.BOant. onolbt ' , 1.84 p. . 2.24 p, omnib. , . 4.B6 p. 
. 4,ilO p. (n iDÌb« , 7.Q6 p. , 6.— p. ónnib. , 7.86 p. 
, 6,80 p. dirotto ' „ 8.49 p. , a.ss p. diretto . B.20 p. 
DA VDINB A T R I B S I J G DA TRIESTI! A tlDINS 

ore 2,60 u t . Misto. ore 7.87 u t . ore 7.00 ant. omnib. or» IQ,— ani 
, 7.64 u t omaìh. , 11.31 u t . a 9.10 u t . omnib. , 12.80 p. 
» l i — > mlata .—— *. misto , 4.27 p. 
, S.GO p. omnib. , 7.S6 p. a 4.60 p. omnibnB , 8.08 p. 
, 6.B6 p. a ,10.05 p, . 0 . - P- Minto , l . U aiit 

D A VIDIMB A O I V I D A L Ì I D A C I V I D A L B A O D I N K 

o n 7.17 w k misto ore 8.19 u t . ore 7.— u t , misto oro 7,B2 ant. 
, 10.30 , u • » 10.68 , , 9.16 „ . 9-47 , 
a 1.80 p. , 2.02 p. „ 12.06 p. » 12.371). 
n 4.— P- , 4.S2 p. " ^-rP- , 8.83 p. 
. 8.80 p. » , 9.02 p. , 7.46 p. V , 8.17 p. 
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TIPOGRAFI 
MEI i à l i f W 

UDINE 

NaTigazìone generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

FUORiO e FtUSATTiNO 

Capitale : 
Stntutario 100,000,000 — Kmeano e versato 55,000,000 

por)apai t ì rQ.e3ato ÒLI «S-eap-va, 
Piazza Acquamrde, rimpelto alia Stazione Principe 

LiEAP0SmBMiiBRiSlLE,LiPlj,fflBDiLPiGlFI(10 

Partenza dei Mesi di LUGLIO e AGOSTO 1888 

Per ì l l o n t c v i d e o e Klucnos-j%frcs 
Vapor» postale H|. M i N G H E T T ! partirà il 1 Lugl o 188S 

» » P E R S E O » 15 « » 
» » R O M A » 17 » „ 
» * S I R I O » 1 Ag"sto » 

O R I O N E a 15 » » 
Per ISio « lane iro e S a o t o s (Brasile) 

Vapora postale R O M A 17 Luglio > 

• » X 17 Agosto » 

Per VALPiRAISO, OiLLAO ed altri scali del PAOIFIOO 
Vaporo postale G I A V A 8 Agosto 1888 

Dirigersi per Mero! e Passefigleri all' n n i o l o d e l l » S o -
«letih la Udine Yla Aqiilleja, NT. 0 4 . 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di carte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e piivate. 

ISseeuxionc accurata e iirouta di tutte 
le ordinazioni 

Frszzi convenientissimì 

ANTICA OFFELLERIA 
DI 

GIUOLAMO TOPPALONI 
iaa O i - v l e ì a l e 

Ohi vuol conservarsi sanò'facciia'uso'delle vere 

Pillole dei P r a t i 
foinl«o-purg;ntlve-àntluiorro8iÌaU c h e Vjeng;ouo prc jpara4e 

d a o l t r e OO. l innl ne i raa t l e f t 

F A R M A C I A F O N D A 
L* ìncontrastabilo succosso ottenuto qui da una Iun3;a' serio dì anni, 

corno Io prova il grande cousumd che so ne ih,- nouchàle atiirentate ricer­
che, che mi porvongono di ta^e benefico rimedio, ra' i'icora.q;giano a diffon­
derle maggiormente, onde tutti passano fruire daMs loro saluiure effìcocìa. 

Queste Pillole soporaccomand&bi'i soltr'o^nì rapporto nei casi di disturbi 
emorroidali, stilichczsa abitusle de' verire, ''nappotenzii, dolori di testa, 
riescono di grande ut'.'itù onde mì'*lÌorare fili umori dello stomaco, rinfor­
zarlo ed impedire, COS'I lo fiici'i indigestioni; oltre di ciò,agiscono comodo 
purÀtive de! sangue rico^-iituendono la sua crasi, mijl'ofìiudolo da ultimo 
m modo da facilitare perfino le ritardate o mancanti, mestrùazioui. 

L'uso di queste preserva da fomiti morbosi gD.sìrici, ittèr;i;i, biliosi e 
verminosi, venenìlo questi in<;en9Ìbilmonte distrutti .ed; evacuati. 

Riescono di somma efficacia a tu'.te que>'e persone cbe conducono una 
vita sedentaria, o che fanno poco esercizio, o vanno soggctll ad afTezioni 
croniche; coU'uso d' queste Pillole £,ì procurerà.,nosanoappKt\to, facili di­
gestioni ed evacun7Ìoni regolari, senza soffrir il mìhirao disturbo, no per 
dolori od altvc irritazioni prodoUe da tanti altri specifici; di più, in merito 
alla loro composizione, agiscono blandamente e possono venire usate con 
buon successo in ogni etli, temperamento e sesso. 

Oose e sBìcftodo <ii cura 
Chi va soggetto a' stitichezza, pesantezza di testa e facili indigestioni, 

ordinaria mente no prenda Una o Due aPa sera od anche fra il giorno, o 
con brodo, o con qualche bibita, o cibo caligo; chi poi f̂ sse aggravato da 
qualche altro incomodo ed iibbisognasio di una più pronta azione, potrà au­
mentare la dose fino qat i l tro Pillole, continuando od iiUcrpando a secon­
da del bisogno, senza alterare il solito metodo di vita, e ciò tino ti che sa­
ranno sparite quelle indisposizioni per le quali vengono prose. 

A w e r l c o x e « 
Ad evitare contraffazioni Tetichetta esterna della scatola soik munita 

della firma in rosso P, Fonda, così pure la presento ì<'truzione. 
Tutti (quelli che ne faranno uso sono gentilmente pregati di divulgare 

la presente istruzione o voler rimettere informazioni al fabbricatore sull ef­
ficacia delle stesse. 

Trovansi in tutto lo principali Farmacie. 

Nuova scoperta 
Per ricovera franoo no pajo d'oreochioi, Diamanti Mngn'n 

mitiiziuno senza precedenti, montati solidaraento iu or» un argento 
«ontrollato, spedire L'I 5 A. BERTANI, S Via Case Botte, Htlano. 

L'I oasH domandu a«ri agenti, vendita facile, 2 

Unìoo specialista dalle tanto rinomate Cubane Cividalesi 

LViperienza fritta ed il sistsiaa di confezione e 
ootturn delle O l l b a u c , pòrmette al fabbricatore di 
garantirle mangiabili e buone per oltre un mese dalla 
fabbricazione, purché II peso de le medesime non sia in­
feriore al mezio chilogramma. 

Ad evitare le contraffazioni si veadono le suddette 
G t u b a n c accompagnate sempre da un'avviso a stampa 
consimile al presente, monito della firma autografa del 
fabbricatore GIROLAMO TOFFALONI. 

|ti-i-'««rajrrijti«r-apr i.ir..r3àì 
a ;3 »- w o m t)D co e 

Udine, 1888 — Tip. Uarao Baidnsoo 


